
Ventisette anni di reclusione per il
capo del Ros Giampaolo Ganzer. È
questa la durissima richiesta del Pm
Luisa Zanetti ai giudici dell’ottava
sezione del tribunale di Milano.
Una richiesta che sancisce un’ipote-
si accusatoria inquietante: negli an-
ni 90 all’interno del Ros - Raggrup-
pamento operazioni speciali - sareb-
be nata un’associazione criminale
dedita al commercio e allo spaccio
di stupefacenti. Oltre ai ventisette
anni per Ganzer, che è attualmente
a capo del Ros, l’accusa ne ha chie-
sti altrettanti per gli ufficiali Mauro
Obinu e Gilberto Lovato. Pene mi-
nori per gli altri 14 imputati. «Nel
Ros - ha sostenuto il Pm - c’era un
insieme di ufficiali e sottoufficiali
che, in combutta con alcuni malavi-
tosi, aveva costituito un’associazio-
ne per delinquere finalizzata al traf-
fico di droga, al peculato, al falso
per fare una carriera rapida».

IN ESAME IL PERIODODAL ’91 AL ’97

Le operazioni illegali sarebbero av-

venute tra il ’91 e il ’97. Secondo le
indagini il Ros avrebbe messo in pie-
di un metodo per importare droga e
rivenderla, instaurando contatti di-
retti con narcotrafficanti senza proce-
dere né all’identificazione né alla lo-
ro denuncia e occultando il denaro ri-
cavato dalla vendita. Il metodo preve-
deva anche alcuni blitz che finivano
con l’arresto di personaggi minori e il
recupero di piccole quantità di dro-
ga. Nella «banda in divisa», anche un
magistrato, Mario Conte oggi sotto
processo in altra sede. Fu il Pm Ar-
mando Spataro, oggi testimone del-
l’accusa, a dubitare per primo di quel-
le brillanti operazioni. Si accorse che

la droga sequestrata veniva usata dal
Ros per contattare altri spacciatori e
quindi rimessa sul mercato. Poi arri-
vò una voce dall’interno: era quella
di un piccolo spacciatore, Biagio Ro-
tondo, confidente del Ros nelle reti
del narcotraffico. Nel 1997 Rotondo
parlò per primo del «metodo Ros» al-
la procura di Brescia.

MACI SONOANCHE LE ARMI

Un processo difficile che, dopo una
serie di palleggi tra Brescia e Bolo-
gna, si è aperto a Milano solo nel

2005. Ma non è solo una storia di dro-
ga. Secondo l’accusa, tra le mani de-
gli ufficiali sono anche passate molte
armi. Come quelle arrivate sulla nave
«Bisanzio» nel dicembre 1993: 119
kalashnikov, due lanciamissili, quat-
tro missili e numerose munizioni,
venduti in cambio di una somma di
denaro di cui si è persa ogni traccia.

Gli acquirenti, la cui posizione è sta-
ta archiviata, erano legati alla fami-
glia mafiosa calabrese dei Macrì-Co-
lautti.

Laconico il commento del genera-
le Ganzer: «Continuo con la sereni-
tà e l’impegno di sempre a fare il
mio lavoro». La sentenza è attesa
per giugno.❖

Venivano inscenate delle
operazioni di successo
con sequestri e arresti
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p L’accusaha chiesto la stessa pena ancheper gli ufficiali MauroObinu eGilberto Lovato

p Il commento del generale «Continuo con la serenità e l’impegno di sempre»
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«Ilmetodo dei blitz»

Italia

«Ventisette anni di carcere per Ganzer»
Richiesta choc per il capodei Ros

Per il pm Luisa Zanetti alcuni uf-
ficiali e sottoufficiali dei reparti
speciali dei carabinieri, assieme
a dei malavitosi, «avevano costi-
tuito un’associazione per delin-
quere finalizzata al traffico di
droga, al peculato e al falso».

NICOLA BIONDO

Più caccia per tutti
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